
 

 

 

iii domenica di quaresima
Dal Vangelo di Luca (Lc 13,1-9)

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei
Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro
sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei
fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io
vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle
diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete
che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi
nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al
vignaiolo:  “Ecco,  sono  tre  anni  che  vengo  a  cercare  frutti  su
quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il
terreno?”. Ma quello gli
rispose:  “Padrone,
lascialo  ancora
quest’anno,  finché  gli
avrò  zappato  attorno  e
avrò messo il  concime.
Vedremo  se  porterà
frutti  per  l’avvenire;  se
no, lo taglierai”».
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«SE NON VI CONVERTIRETE 
PERIRETE TUTTI ALLO STESSO MODO» di d. Maurizio Girolami

L’invito alla conversione resta la nota dominante il tempo di Quaresima. Cosa
significa, però, convertirsi? Due episodi tragici capitati ai tempi di Gesù, il
crollo di una torre e la pazzia omicida di un tiranno, invitano i suoi discepoli ad
una seria  riflessione sul  senso del  vivere e del  morire.  Si può morire  per
qualche disgrazia e anche per qualche insano di mente, assetato di potere.
Bisogna dunque cercare di non morire così; bisogna mantenere la vigilanza sul
vero bene della vita, senza lasciarsi distrarre da cose che possono sembrare
grandi ma non lo sono.
La tua vita, caro fratello e cara sorella, è nelle tue mani e hai il compito di
riempire ogni tempo che ti è dato con scelte di bene, con atti di carità e
giustizia, con l’amore al prossimo e a sé stessi, il vero modo per voler bene a
Dio. C’è il rischio, infatti di perdere questo bene perché spaventati da ciò che
può capitare, come il crollo di una torre (ai nostri tempi potremmo pensare al
Covid); oppure potremmo essere distratti dal compiere il bene a causa dalla
pazzia distruttiva del tiranno di turno che infonde paura e spavento, come fu
Pilato ai tempi di Gesù (ai nostri tempi non basta un foglio per riempire i nomi
dei vari dittatori che hanno perso ogni senso della dignità umana).
Convertirsi dunque, dalla paura e dallo smarrimento per aprirsi alla fiducia nel
bene possibile. Il bene quotidiano, semplice e realissimo perché alla nostra
portata. La conversione è una porta ad un nuovo modo di concepire la vita e la
storia umana, non per fuggire da essa. Convertirsi significa, come ha fatto
Gesù, guardare bene in faccia il nostro mondo e, senza timori inutili, aprirsi
all’inedito di Dio che sa cambiare in meglio i cuori e le vicende degli uomini.
Egli infatti agisce sempre a nostro favore. 

TESSERAMENTO CIRCOLO NOI.
Sono aperte le iscrizioni per il tesseramento al CIRCOLO NOI per l’anno
2022. È un piccolo gesto che ci permette di sostenere il nostro oratorio
e le sue iniziative. Per informazioni potete rivolgervi al bar dell’oratorio.



24 MARZO: GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI
Ogni anno durante la Quaresima siamo invitati ad una celebrazione che
si  qualifica  come  preludio  tanto  del  Venerdì  Santo,  quanto  della
Pasqua.

È la Giornata dei Missionari Martiri, giorno di preghiera e di digiuno, in
cui  viviamo e metabolizziamo la  morte,  il  sacrificio,  la  crudeltà  e la
sofferenza che attanagliano questo mondo e la sua gente. Ma anche
giorno di festa, di resurrezione, di assunzione della consapevolezza che
l’epilogo della vita umana non è che una fase transitoria.

Missio Giovani,  erede del  Movimento Giovanile  Missionario (MGM),
che propose, per la prima volta nel 1991, la celebrazione della Giornata
alle Chiese in Italia, si fa promotrice di una imperdibile occasione di
ascolto verso le donne e gli uomini che spendono la propria vita per la
causa del Vangelo; orecchie e cuori aperti alla voce soffocata dei popoli
oppressi  che  i  missionari  incontrano  ogni  giorno  sulle  strade  del
mondo.

La scelta della data non è affatto casuale; il 24 marzo del 1980, infatti,
mons. Oscar Romero veniva assassinato a San Salvador da militari suoi
connazionali,  fedeli  al  regime.  La  ragione del  martirio  del  Santo  de
America era proprio la vicinanza agli ultimi.

La voce dei martiri,  che è Voce del  Verbo, del  Dio fattosi  uomo per
manifestare la sua vicinanza alla fragilità della vita, diventa da sempre
seme, germoglio per le comunità cristiane. Non è un caso che i primi
santi  della  Chiesa  siano  stati  proprio  dei  martiri,  annunciatori  del
Vangelo liberatore di Cristo, pilastri della fede che proclamiamo ancora
oggi.  Come  il  Nazareno  innalzato  sulla  croce,  il  martire,  nella  sua
debolezza, rimane fedele fino all’ultimo istante alla promessa ricevuta
e ricambiata a Dio: pace, giustizia e speranza per tutti i popoli  della
Terra.



Sono tornate alla casa del Padre ILARIA CANDIDO (di anni 31) e
MORAS-CANTILLO HILDA MARIA (di anni 75).

Le affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera.

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

DOMENICA 20: III DOMENICA DI QUARESIMA
S. Messe con orario festivo;
Durante la S. Messa delle 9.30 ci sarà la consegna
del Padre Nostro a Erica;
Ore 17.00 incontro del gruppo coppie sposi junior;
Nel  pomeriggio  incontro  di  pastorale  vocazionale
per  ragazzi  delle  superiori  in  cammino  da  Vito
d’Asio a Clauzetto.

LUNEDÌ 21: Ore 8.00 e 9.30 S. Messe e possibilità di accostarsi
alla confessione con un sacerdote disponibile tutta
la mattina.
In  questa  settimana  d.  Thomas  è  agli  esercizi
spirituali,  lo  accompagniamo  con  la  preghiera  e
chiediamo  anche  a  lui  il  ricordo  per  la  nostra
comunità.

MERCOLEDÌ 23: Ore  20.30  in  oratorio  incontro  di  formazione  del
gruppo animatori.

GIOVEDÌ 24: Ore 20.30 in oratorio incontro di Lectio sul vangelo
di domenica prossima (Lc 15,1-3.11-32).

VENERDÌ 25: Ore 15.00 Via Crucis;
Ore 20.00 Via Crucis animata dai ragazzi dell’A.C..

DOMENICA 27: IV DOMENICA DI QUARESIMA
S. Messe con orario festivo.


